
Uscita -MEF-DT-DE- Prot Num:0095342/2023 del 02/11/2023

ugAvi pra
p. CLÈ vo(fo tr . go CAM.dl” COeesoszItte €ad ‘:DIPARTIMENTO DEL TESORO

DIREZIONE V- REGOLAMENTAZIONE £ VIGILANZA

DEL SISTEMA FINANZIARIO

COMMISSIONE DI GESTIONE DEL FONDO PER LA PREVENZIONE DEL FENOMENO

DELL’USURA

Il giorno 5 del mese di ottobre 2023, alle ore 10:30, presso gli uffici del Dipartimento del

Tesoro - Direzione V si è riunita la Commissione di gestione del Fondo per la Prevenzione del

Fenomeno dell’Usura, prevista dall'articolo 15, comma 8, della legge 7 marzo 1996, n. 108, per

deliberare sul seguente ordine del giorno:

1) consistenza del Fondo 2023;

2) parametri di assegnazione dei fondi;

3) disamina e aggiornamenti su altre questioni;

4) individuazione degli Enti ammessio nonalla ripartizione dei fondi.

Sonopresenti: per il Ministero dell'economiae delle finanzeil Presidente della Commissione,

Dr. Stefano CAPPIELLO, il Dr. Silvio D'AMICOin qualità di Presidente supplente, la Dr.ssa Carla

NAPOLITANO, componente effettivo; per il Ministero dell’Interno, il Viceprefetto Dr. Mario

MUCCIO;per il Ministero dello Sviluppo Economico il Dr. Paolo TARRO BOIROin qualità di

membroeffettivo ed il Dr. Marco CALABRO’, in qualità di membro supplente del Dott. Giuseppe

QUAGLIANA;per il Ministero del lavoro e delle politiche sociali la Dr.ssa Caterina FARREin
qualità di membro effettivo.

Sono presenti, inoltre, i funzionari dell’Ufficio VII — Dir. V, facenti parte della Segreteria

della Commissione: Dr. Andrea SANTOPADRE, Dr. Alessandro CERBONI, Dr.ssa Serena

ANSELMI,Sig. Giuseppe SCIASCIA,Sig. Michele PETRAGALLO.

Il Presidente, constatata la regolare costituzione della Commissione, dà inizio ai lavori,

premettendo che, alle ore 11:15, dovrà abbondonare la seduta per un sopravvenuto impegno

istituzionale e dunque le funzioni di Presidente saranno assunte dal Dr. Silvio D'Amico.
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Viene data lettura della documentazione istruttoria inviata ai componenti della Commissione,

facente parte integrante del seguente verbale:

1. Informativa sulle risorse contabili disponibili Fondo Prevenzione Usura;

2. Parametri di ripartizione del Fondo per la Prevenzione del Fenomeno dell’Usura tra

Confidi, Associazioni e Fondazioni, anno 2023;

3. Parametro dell’ammontare totale del Fondo speciale Antiusura del singolo Ente a seguito

dell’entrata in vigore della Legge 178 del 2020;

4. ASF richiedenti l'utilizzo degli interessi pregressi per il rimborso spese 2023 (valevole

per le spese 2022);

. Esiti del monitoraggio;

Enti inattivi per due anni consecutivi (anni 2021 - 2022) tenuti alla restituzione dei Fondi;
$
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7. Quadrosintetico Associazioni/Fondazioni (2019-2022) — 2012;

8. Quadrosintetico Confidi (2019-2022) — 2012;

9. Tassi 2022 Associazioni/Fondazioni;

10. Tassi 2022 Confidi.

Premesso che il Fondo per la Prevenzione del Fenomeno dell'Usura è alimentato sia dagli introiti

provenienti dalle sanzioni amministrative - antiriciclaggio e valutarie - che dalle restituzioni dovute

a seguito di inattività biennale e cessazioni degli enti (ai sensi dei commi 385 e 386,art. 1, Legge

266/2005), il Presidente informa la Commissione sull'ammontare delle risorse contabili disponibili

da distribuire agli Enti gestori - residui di competenza 2022, risorse 2023 (v. All1).

FONDI RESIDUI2022

Viene rappresentato alla Commissione che si è in attesa di un eventuale provvedimento

concessivo dell’integrazione di cassa richiesta, provvedimento che potrebbe essere emanato a breve

e conil quale potrà essere assegnata la sommadi euro 7.272.270,00.

FONDI2023

Da stanziamento di Legge di bilancio risultano assegnati in cassa € 1.000.000,00.

Con DRGS 219959/2023 è stata, inoltre, autorizzata la variazione in aumento di €

14.793.004,00.

La somma disponibile, relativa ai fondi competenza 2023, è, dunque, pari ad € 15.793.004,00.
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In conclusione. considerato il probabile importo di 7.272.270,00 euro in conto residui che

dovrebbe essere a breve disponibile, le risorse contabili disponibili sul Fondo prevenzione usura

dovrebbero essere, complessivamente, pari ad € 23.065.274.00.

Come disposto dall'art. 15 della Legge 108/1996 il 70% delle risorse assegnate sul cap.1618

relative ai residui 2022 ed ai fondi 2023 viene destinato ai Confidi ed il 30% alle

Associazioni/Fondazioni.

Più specificamente, l'importo massimo da distribuire per ogni Confidi è di € 2.582.284,00,

come indicato nell'art. 8 DPR 315/97, mentre la somma massima da distribuire per ogni Associazione

o Fondazioneè di € 1.549.130, 70.

La Commissione, informata della circostanza per cui, a causa del malfunzionamento

dell'applicativo gestionale di riferimento, le graduatorie di cui al punto 4 dell'ordine del giorno non

risultano allo stato disponibili e che, pertanto, la loro disamina ed approvazione dovrà essere

necessariamente rimandata a successiva adunanza, passa ad esprimersi sui parametri per la

ripartizione delle risorse del Fondo per la Prevenzione del Fenomeno dell'Usura, tra Confidi,

Associazioni e Fondazioni (v. AII2).

ENTI NUOVI

In primo luogo, si propone alla Commissione, come avvenuto per le ripartizioni degli anni

passati, di assegnare in misurafissa ai nuovi Enti un contributo pari a 100 mila euro, per consentirne

una immediata operatività, rappresentando cheper il corrente anno gli Enti nuovi sono n. 2 Confidi.

AI riguardo, la Commissione esprime parere favorevole.

ENTI OPERATIVI

CONFIDI

PARAMETRI DI RIPARTIZIONE

e Tassodioperatività.
Dall'analisi dei dati relativi alle erogazioni effettuate dagli Enti nel corso del 2022, non sono

numerosi quelli che risultano particolarmente attivi. Ne consegue che è necessario assegnare loro una
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maggiore quantità di contributi, avendo impegnato in garanzia notevole quota del fondo, per non

precluderne l’operatività.

Pertanto, in considerazione della necessaria implementazione della soglia di sbarramento del

130% stabilita dalla Commissione nella riunione del 26 ottobre 2022, in cui veniva, tra l’altro,

rappresentata la eventualità di una implementazione pergli anni successivia quello di riferimento,si
propone di ammettere alla ripartizione dei fondi 2023 e dei residui 2022, qualora medio tempore

intervenisse il provvedimento concessivo dell’integrazione di cassa richiesta, solo quegli Enti che

hanno raggiunto un tasso di operatività pari almeno a 150%.

AI riguardo, la Commissione si riserva, nella prossima riunione,di valutarela su indicata

soglia, mettendo a confronto, su richiesta del Presidente, più scenari e percentuali di

sbarramento, in modo da consentire un approfondimento sui dati di ogni singola Regione con

contestuale verifica, mediante simulazione della soglia di sbarramento al 130%, 140% e 150%,

dell'eventuale configurazione di casi in cui l'innalzamento della soglia in parola

determinerebbe per una o più Regionila totale esclusione dalla ripartizione del Fondodi tutti
gli Enti operanti nel territorio.

e Percentuale del deliberato.

La Commissione esprime parere favorevole al parametro, come rappresentato.

o Ammontare totale del Fondo speciale antiusura del singolo Ente.

Al riguardo, la Commissione esprime parere favorevole al parametro come

rappresentato.

e Ambito territoriale di operatività dell’Ente (comunale, intercomunale, provinciale,

interprovinciale, regionale, interregionale e nazionale).

Anche su tale parametro, come rappresentato, la Commissione esprime parere favorevole.

eTotale numero pratiche erogate.

AI riguardo, la Commissione esprime parere favorevole.

e Indice del “rischio di usura”.

Parere favorevole della Commissione.

e “Tasso di adempimento”.
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Parere favorevole della Commissione.

ASSOCIAZIONI E FONDAZIONI OPERATIVE

PARAMETRI DI RIPARTIZIONE

e Tasso di operatività.

In considerazione della necessaria implementazione della soglia di sbarramento del 130%

stabilita dalla Commissione nella riunione del 26 ottobre 2022, si propone di ammettere alla

ripartizione dei fondi 2023 e dei residui 2022, qualora medio tempore intervenisse il provvedimento

concessivo dell’integrazione di cassa richiesta, solo quegli Enti che hanno raggiunto un tasso di

operatività pari almeno a 150%.

AI riguardo, la Commissione si riserva nella prossima riunione di valutarela su indicata

soglia, mettendo a confronto, su richiesta del Presidente, più scenari e percentuali di

sbarramento, chiedendo un approfondimento suidati di ogni singola Regione con contestuale

verifica, mediante simulazione della soglia di sbarramento al 130%, 140% e 150%, per

verificare l'eventuale configurazione di casi in cui l’innalzamento della soglia in parola

determinerebbe per una o più Regioni la totale esclusione dalla ripartizione del Fondodi tutti
gli Enti operanti nel proprio territorio.

e Rapporto trail totale dell’attività ed il valore totale dei rimborsi ottenuti negliultimi 3

anni (espressione del gradodi efficienza operativa dell'Ente).

AI riguardo, la Commissione esprime parere favorevole sul parametro, come

rappresentato.

e Ambito territoriale di operatività dell’ente (comunale, intercomunale, provinciale,

interprovinciale, regionale, interregionale e nazionale).

AI riguardo, la Commissione esprime parere favorevole.

e Numerototale pratiche erogate (indicatore di efficacia).

AI riguardo, la Commissione esprime parere favorevole.

e Indice del “rischio di usura”.

Al riguardo, la Commissione esprime parere favorevole.
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e “Tasso di adempimento”.

AI riguardo, la Commissione esprime parere favorevole.

e Attività di ascolto.

Anche questo parametro, per come rappresentato, viene condiviso dalla Commissione.

La Commissione, poi, passa all’esame delle criticità rilevate con riguardo al “Parametro

dell'ammontare totale del Fondo Speciale Antiusura del singolo Entea seguito dell’entrata in vigore

della Legge n. 178/2020” (v. AII.3).
In particolare, la Commissione esamina il tema delle erogazioni dirette ed i casi specifici

portati alla sua attenzione.

Si apre un ampio dibattito sul tema, al termine del quale emerge l'orientamento della

interpretazione letterale del comma 256 dell’art. 1 della Legge 178/2020 che consente ai Confididi
utilizzare la quota di contributo del Fondo per la prevenzione del fenomeno dell'usura di cui

all'articolo 15. comma2, lettera a), della Legge 7 marzo 1996, n. 108, concessa e non necessaria per

le finalità di cui al predetto articolo 15, comma2 “anche” per le erogazioni dirette.

La Commissione, pertanto, non ritiene di dover adottare i parametri proposti ritenendo

chesia il dettato letterale della norma adidentificare le operazioni di erogazione diretta quali

operazioni residuali rispetto a quelle di garanzia con conseguente mancata incidenza delle

prime sulla consistenza patrimoniale del fondo speciale antiusura costituito dagli Enti.

La Commissione prosegue con l’esame delle criticità rilevate con riguardo alle “ASF

richiedenti l’utilizzo degli interessi pregressi per il rimborso spese 2023 ( valevole per le spese 2022)”

(v. All. 4).

Vi sonoda parte di Associazioni e di Fondazioni richieste di rimborsodelle spese di gestione

peril 2022 che sono risultate superiori all'ammontare degli interessi annui.

Per le Associazioni e Fondazioni che hanno richiesto un rimborsodelle spese di gestione per

l’attività 2022 superiore all'ammontare degli interessi annui, a modifica della soglia del 130% già

stabilita dalla Commissione, si propone di ammettere all'utilizzo degli interessi pregressi maturati

quegli Enti il cui tasso di operatività dall'inizio dell'attività al 31 dicembre 2022 sia pari almenoal
150%, parametroi cui esiti vengono rappresentati e discussi, entro i limiti di capienza degli interessi

e comunque în misura non superiore al 5% del valore dell’erogato nell’anno di riferimento.

Viene evidenziato, poi, il caso particolare diAS -RS,RIERARE che Da richiesto un rimborso spese complessivo di € 74.217,18, pari agli
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interessi maturati nel corso del 2022. L’Ente ha dimostrato documentalmente di avere sostenuto spese

per € 64.557,00 (rimborso autorizzato il mese scorso), ma ha richiesto ugualmente di potere

incamerare tutto l'importo degli interessi maturato (quindi anche la differenza non documentata di €

9.660,00) a titolo di rimborso per quelle spese sostenute negli anni pregressi e non rimborsabili per

minore importodi interessi.
La Commissione, riservando la decisione in merito alla soglia del tasso di operatività

all'esito dell’approfondimento richiesto con riguardo al relativo parametro, in quanto

strettamente connesso, respingela richiesta di rimborso per come formulata dai-feO ritendo che la stessa sia legittimata a

percepire unicamente le spese effettivamente sostenute.

La Commissione, inoltre, prende atto degli esiti del monitoraggio come da tabelle all’uopo

predisposte (v. AlI. 5) e, per quanto concerne gli Enti che hanno registrato 2 anni di inoperatività

2021-2022 (v. All. 6), concorda sul non richiedere immediatamente la restituzione dei fondi

antiusura non impegnati in garanzia, concedendo a tali Enti ancora tempo fino al 31 marzo

2024 (data della prossima rendicontazione) per dimostrare di aver ripreso le attività antiusura,

fermo restando chedetti enti non saranno, in ogni caso, ammessi alla ripartizione dei fondi 2023

né all'eventuale ripartizione dei residui 2022.

La Commissione passa, infine, a prendere atto dei tassi di operatività, escussione €

adempimento dei singoli Enti, illustrati nelle tabelle all'uopo predisposte (v. All.ti 7-10), distinte per

Associazioni/Fondazioni e Confidi.

Si conferma la prossima riunione per un aggiornamento sulle situazioni rimaste da

approfondire, peril 16 ottobre p.v. alle ore 10:30.

Non essendoci ulteriori punti su cui deliberare,il Presidente supplente dichiara chiusi i lavori

della Commissionealle ore 11:35.

Copia del presente verbale e dei relativi allegati è stata inviata tramite posta elettronica

ai Membri della Commissione, per la loro approvazione.

Letto, firmato e sottoscritto

Hl Presidente della Commissione Il Presidente supplente della Commissione

Dr. Stefano Cappiello Dr. Silvio D’Amico

Firmato digituimente do:
Viravato sigitalenate da

STEFANO CAPPIELLO esso
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SCHEDA N.1  
 
 

Informativa sulle risorse contabili disponibili Fondo 

prevenzione usura  

 

 

FONDI RESIDUI 2022 
 

Con nota n. 603 del 3 gennaio 2023 è stata richiesta al Dipartimento della Ragioneria Generale 

la conservazione dei fondi relativi alle somme riassegnate con DRGS 266315 del 20 dicembre 

2022 (relative al periodo 1° luglio-31 ottobre 2022), sul capitolo di spesa 1618 PG 01, per 

l’importo di euro 7.272.270,00. Inoltre, con nota n. 22714 del 16 marzo 2023, è stata richiesta 

l’integrazione di sola cassa per l’importo su menzionato, con prelevamento dal fondo di 

riserva per le autorizzazioni di cassa, ai sensi dell’art. 29 della legge 196 del 2009. 

Non avendo ancora ricevuto alcun riscontro in tal senso, dopo vari solleciti presso la Rgs-Igb, 

in data 14/9/2023 si è provveduto ad effettuare una verifica presso l’Ufficio Controllo di 

Gestione, circa la disponibilità di reperire la somma in altri capitoli del Dipartimento del 

Tesoro. In data 20/9/2023 il predetto Ufficio ci ha comunicato, a conclusione dell’istruttoria 

eseguita, che le strutture del DT non hanno la disponibilità delle risorse richieste.  

Si è in attesa di ulteriori notizie, da parte di Rgs-Igb, su un eventuale provvedimento 

concessivo dell’integrazione di cassa richiesta, provvedimento che potrebbe essere emanato a 

breve. 

 

Quindi i residui 2022 di € 7.272.270,00, al momento, non risultano disponibili. 

 

 

FONDI COMPETENZA 2023 
 

Da stanziamento di Legge di bilancio risultano assegnati in cassa € 1.000.000,00. 

 

Con nota n. 71445/2023 è stata, poi, richiesta la variazione in aumento, sia in termini di 

competenza, sia di cassa, del capitolo di bilancio 1618 (Fondo per la prevenzione del 

fenomeno dell’usura) per l’importo complessivo di euro 15.839.892,52 (importi destinati al 

Fondo per l’usura, derivanti dalle sanzioni e relativi ai periodi novembre-dicembre 2022 

e gennaio-giugno 2023). Con DRGS 219959/2023 è stata autorizzata la variazione in aumento 

di € 14.793.004,00. 

Pertanto, la somma complessiva disponibile, e relativa ai fondi competenza 2023, è pari ad 

€ 15.793.004,00.   
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SCHEDA N. 2 

 

PARAMETRI DI RIPARTIZIONE DEL FONDO PER LA 

PREVENZIONE DEL FENOMENO DELL’USURA TRA 

CONFIDI, ASSOCIAZIONI E FONDAZIONI  

Anno 2023 

 

 

I punteggi sono calcolati dall’Ufficio di Segreteria della Commissione per la gestione del 

Fondo per la Prevenzione del fenomeno dell’usura (incardinato presso l’Ufficio VIII della 

Direzione V del Dipartimento del Tesoro del MEF), attraverso l’utilizzo di un apposito 

applicativo informatico denominato NGFA (Nuova Gestione Fondo Antiusura). Gli Enti 

beneficiari hanno accesso al NGFA per l’inserimento dei dati relativi alla loro gestione, 

dati che vengono controllati dall’Ufficio stesso.  

La decisione sull’assegnazione dei Fondi e, dunque, la preventiva definizione dei relativi 

parametri, spetta alla Commissione per la gestione del Fondo per la Prevenzione del 

fenomeno dell’usura e per l’assegnazione dei contributi, così come previsto dall’art.15 della 

legge 108 del 1996. 

 

CASISTICHE: 

 

ENTI NUOVI 

 

Si propone alla Commissione, come avvenuto per le ripartizioni passate, di assegnare in misura 

fissa ai nuovi Enti un contributo pari a 100 mila euro, per consentirne una immediata operatività. 

Gli Enti nuovi quest’anno sono due Confidi. 
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ENTI OPERATIVI 

CONFIDI  

PARAMETRI DI RIPARTIZIONE 

 

• Tasso di operatività. Rapporto tra l’importo erogato dagli istituti di credito per il singolo 

Ente dall’avvio dell’operatività e il totale dei contributi erogati dal MEF al singolo Ente 

dall’avvio dell’operatività moltiplicato per 100.  

 

Erogato/Contributi MEF x 100 

 

A tale percentuale ottenuta viene attribuita un punteggio max di 20 a scalare in proporzione 

ai valori percentuali ottenuti dagli Enti. 

 

Si tratta del parametro più importante perché esprime la reale capacità di facilitare l’accesso 

al credito, oltre a rappresentare un indicatore di massima della capacità di leveraggio del 

sistema. Dal 2019, è stato pertanto stabilito, anche a seguito delle osservazioni formulate in 

via informale e collaborativa dalla Corte dei conti, di inserire una soglia di sbarramento 

relativa al tasso di operatività. Dall’analisi dei dati relativi alle erogazioni effettuate dagli Enti 

nel corso del 2022, non sono numerosi quelli che risultano particolarmente attivi. Ne consegue 

che è necessario assegnare loro una maggiore quantità di contributi avendo impegnato in 

garanzia notevole quota del fondo per non precluderne l’operatività. Pertanto, in 

considerazione della necessaria implementazione della soglia di sbarramento del 130% 

stabilita dalla Commissione nella riunione del 26.10.2022 in cui veniva, tra l’altro, 

rappresentata la eventualità di una implementazione per gli anni successivi a quello in 

esame in quella sede, si propone di ammettere alla ripartizione dei fondi 2023 e dei 

residui 2022 solo quegli Enti che hanno raggiunto un tasso di operatività pari almeno a 

150%.  

 

• Percentuale del deliberato. Rapporto tra l’importo deliberato dal singolo Ente dall’avvio 

dell’operatività e il totale dei contributi erogati dal MEF al singolo Ente dall’avvio 

dell’operatività moltiplicato per 100. 

 

Deliberato/ Contributi MEF x 100 

A tale percentuale ottenuta viene attribuita un punteggio max di 20 a scalare in proporzione 

ai valori percentuali ottenuti dagli Enti. 

 

Questo parametro mira a premiare i tentativi degli Enti di facilitare l’accesso al credito, anche 

quando le delibere dei Confidi non sono poi state validate dagli istituti di credito e quindi i 

finanziamenti non sono stati materialmente erogati. 
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• Ammontare totale del Fondo speciale antiusura del singolo Ente. Questo parametro è teso 

a premiare anche le performance del passato e la capacità di capitalizzazione degli enti. 

 

Viene attribuito un punteggio max di 20 a scalare in proporzione all’importo valorizzato dagli 

Enti. 

 

 

• Ambito territoriale di operatività dell’Ente (comunale, intercomunale, provinciale, 

interprovinciale, regionale, interregionale e nazionale). Il punteggio aumenta 

all’aumentare del raggio geografico di azione.  

 

Viene attribuito un punteggio da 1 a 6 all’aumentare del raggio geografico di azione 

dell’Ente. 

 

 

 

 

• Totale numero pratiche erogate. Come avvenuto nelle ripartizioni dal 2019, anche 

quest’anno si propone di introdurre per i Confidi l’indicatore del numero di pratiche 

effettivamente erogate, come indicatore di efficacia, per premiare maggiormente il livello di 

operatività.  

 

Viene attribuito un punteggio che aumenta in base al numero delle pratiche erogate secondo 

il seguente schema: 

 

Da (≥) (≤) A Valore  

0,00 100,00 1,00  

100,01 200,00 2,00  

200,01 300,00 3,00  

300,01 400,00 4,00  

400,01 500,00 5,00  

500,01 ∞ 6,00  
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• Indice del “rischio di usura” del Rapporto della Camera di Commercio di Roma “Usura, 

sovraindebitamento e rischio criminalità per le imprese e per le famiglie” (2022), a cura di 

Maurizio Fiasco, calcolato su base provinciale. Si tratta di un parametro che individua il 

potenziale di rischio di indebitamento patologico e di usura del territorio. 

 

Tale parametro è stato valorizzato con indici numerici decimali ai quali viene attribuito un 

punteggio max di 20 a scalare proporzionalmente 

 

 

• “Tasso di adempimento”. Nella seduta del 13 ottobre 2020 la Commissione per la gestione 

del Fondo per la Prevenzione del fenomeno dell’usura ha stabilito l’introduzione di questo 

parametro, poi definito e confermato nella Circolare 20211, e già applicato per la prima volta 

con la ripartizione 2021. Esso è finalizzato a valorizzare gli Enti che riportano un minore 

volume di escussioni a carico dei rispettivi fondi antiusura, in proporzione ai finanziamenti 

erogati e tenendo conto degli eventuali recuperi effettuati.   

Rapporto tra l’importo erogato dagli istituti di credito per il singolo Ente dall’avvio dell’operatività 

ed il totale dei contributi erogati dal MEF al singolo Ente dall’avvio dell’operatività moltiplicato per 

100, tenendo conto delle escussioni subite e dei recuperi effettuati su tali escussioni. 

(Erogato-(Escussioni-Recuperato))/Contributi MEF x 100 

A tale percentuale ottenuta viene attribuita un punteggio max di 20 a scalare in proporzione ai valori 

percentuali ottenuti dagli Enti. 

 

 

La somma massima da distribuire per ogni Confidi è di € 2.582.284,00 (Art. 8 DPR 315/97). 

 

 

Si ricorda che, come disposto dall’art. 15 Legge 108/1996, il 70% delle risorse assegnate sul capitolo 

1618 viene destinato ai Confidi ed il 30% alle Associazioni/Fondazioni. 

 

 

 

 

 

 
1 La Circolare 1/2021 è pubblicata sul sito dipartimentale al link 
http://www.dt.mef.gov.it/modules/documenti_it/prevenzione_reati_finanziari/normativa/circolare_1_2021_per_pubblicazione.PDF . 
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ASSOCIAZIONI E FONDAZIONI 

 

PARAMETRI DI RIPARTIZIONE 

  

• Tasso di operatività. Rapporto tra l’importo erogato dagli istituti di credito per il singolo 

Ente dall’avvio dell’operatività e il totale dei contributi erogati dal MEF al singolo Ente 

dall’avvio dell’operatività moltiplicato per 100.  

 

Uguale modalità di calcolo effettuata per i Confidi. 

 

Si tratta del parametro più strategico perché esprime la reale capacitò di facilitare l’accesso al 

credito, oltre ad essere un indicatore di massima della capacità di leveraggio del sistema. Dal 

2019, è stato pertanto stabilito, anche a seguito delle osservazioni formulate in via informale 

e collaborativa dalla Corte dei conti, di inserire una soglia di sbarramento relativa al tasso di 

operatività. Dall’analisi dei dati relativi alle erogazioni effettuate dagli Enti nel corso del 2022, 

non sono numerosi quelli che risultano particolarmente attivi. Ne consegue che è necessario 

assegnare loro una maggiore quantità di contributi avendo impegnato in garanzia notevole 

quota del fondo per non precluderne l’operatività. Pertanto, in considerazione della 

necessaria implementazione della soglia di sbarramento del 130% stabilita dalla 

Commissione nella riunione del 26.10.2022 in cui veniva, tra l’altro, rappresentata la 

eventualità di una implementazione per gli anni successivi a quello in esame in quella 

sede, si propone di ammettere alla ripartizione dei fondi 2023 e dei residui 2022 solo 

quegli Enti che hanno raggiunto un tasso di operatività almeno pari a 150%.  

 

• Rapporto tra il totale dell’attività ed il valore totale dei rimborsi ottenuti negli ultimi 3 

anni (espressione del grado di efficienza operativa dell’Ente).  

 

Rapporto tra l’importo erogato dagli istituti di credito per il singolo Ente dall’avvio 

dell’operatività e l’importo delle spese di gestione che il singolo Ente ha richiesto in rimborso 

a valere sugli interessi maturati sul Fondo Antiusura negli ultimi 3 anni. 

 

Erogato/Rimborso spese x 100 

 

Viene attribuito un punteggio in base al seguente range: 

 

Da (≥) (≤) A Valore 

0,00 100,00 1,00 

100,01 200,00 2,00 

200,01 300,00 3,00 

300,01 400,00 4,00 

400,01 500,00 5,00 

500,01 ∞ 6,00 
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• Ambito territoriale di operatività dell’ente (comunale, intercomunale, provinciale, 

interprovinciale, regionale, interregionale e nazionale).  

 

Viene attribuito un punteggio da 1 a 10 all’aumentare del raggio geografico di azione 

dell’Ente 

 

 

• Numero totale pratiche erogate (indicatore di efficacia).   

 

Il range varia da un punteggio massimo di 20 - attribuito all’Ente che ha realizzato il maggior 

numero di pratiche - a scalare verso lo 0, via via che le pratiche diminuiscono.   

 

• Indice del “rischio di usura” del Rapporto della Camera di Commercio di Roma, 

“Indebitamento patologico e credito illegale nella crisi attuale” (2013) a cura di Maurizio 

Fiasco, calcolato su base provinciale. Si tratta di un parametro che individua il potenziale di 

rischio di indebitamento patologico e usura del territorio. 

Uguale modalità di calcolo effettuata per i Confidi. 

 

• “Tasso di adempimento”. Nella seduta del 13 ottobre 2020 la Commissione per la gestione 

del Fondo per la Prevenzione del fenomeno dell’usura ha stabilito l’introduzione di questo 

parametro, poi definito e confermato nella Circolare 2021, e già applicato per la prima volta 

con la ripartizione 2021. Esso è finalizzato a valorizzare gli Enti che riportano un minore 

volume di escussioni a carico dei rispettivi fondi antiusura, in proporzione ai finanziamenti 

erogati e tenendo conto degli eventuali recuperi effettuati. 

 

Uguale modalità di calcolo effettuata per i Confidi. 

 

• Attività di ascolto. Nella seduta del 13 ottobre 2020 la Commissione per la gestione del 

Fondo per la Prevenzione del fenomeno dell’usura ha stabilito l’introduzione di questo 

parametro, poi definito e confermato nella Circolare 2021, e già applicato per la prima volta 

con la ripartizione 2021. Al riguardo, le Associazioni e Fondazioni hanno dovuto indicare, 

corredandole di idonea documentazione: a) il numero di soggetti in difficoltà economica 
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ascoltati nell’anno di riferimento; b) il numero complessivo di ore/uomo dedicate all’attività 

di ascolto nel corso dell’anno di riferimento, da dipendenti, collaboratori e volontari.   

Tale parametro prevede l’attribuzione di un punteggio per ciascuno di questi valori Max di 

20 punti a scalare in proporzione ai valori indicati dagli Enti. 

 

 

La somma massima da distribuire per ogni Associazione e Fondazione è di euro 1.549.130,70 

(Art. 5 DPR 315/97). 

 

• A tutti i parametri esposti viene attribuito lo stesso peso percentuale del 100% 

 

 

Importo del contributo MEF 

L’importo del contributo spettante ad ogni singolo Ente è ottenuto dal rapporto tra il punteggio totale 

da questo ottenuto e la somma complessiva dei punteggi ottenuta da tutti gli Enti. Tale valore è quindi 

moltiplicato per l’importo da distribuire nell’anno. 

Punteggio Ente/Somma dei punteggi di tutti gli Enti x Quota da ripartire 

 

Si ricorda che, come disposto dall’art. 15 Legge 108/1996, il 70% delle risorse assegnate sul capitolo 

1618 viene destinato ai Confidi ed il 30% alle Associazioni/Fondazioni. 



 

 

 

 SCHEDA N.3 
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ANNO
IMPORTO 

DELIBERATO

IMPORTO 

EROGATO

IMPORTO 

ESCUSSIONI

IMPORTO 

GARANZIE IN 

ESSERE

IMPORTO 

INTERESSI

IMPORTO 

FONDO 

RESTITUITO

AMMONTARE 

FONDO

CREDIT 

CRUNCH

2019 n.d. 26.322.611,03 € 2.771.066,29 € 139.070.083,02 € 2.071.158,60 € 0,00 € 164.649.632,80 € n.d.

2020 33.076.875,30 € 23.041.228,98 € 2.021.140,83 € 136.458.504,95 € 1.726.282,87 € 0,00 € 172.969.886,43 € 30,34%

2021 30.617.704,16 € 23.559.731,47 € 2.521.444,83 € 137.913.153,69 € 1.664.883,25 € 0,00 € 181.813.209,81 € 23,05%

2022 25.270.865,43 € 21.222.867,69 € 2.500.683,59 € 141.778.390,63 € 2.418.881,19 € 352.256,67 € 193.608.812,84 € 16,02%

2012 n.d. 33.298.215,19 € 4.705.701,83 € 130.107.217,40 € 2.378.965,44 € 0,00 € 115.810.999,99 € n.d.

ANNO
TASSO DI 

OPERATIVITA'

TASSO DI 

ADEMPIMENTO

TASSO DI 

ESCUSSIONE

2019 279,18% 251,74% 9,83%

2020 277,04% 250,38% 9,62%

2021 279,70% 253,37% 9,41%

2022 277,51% 252,30% 9,09%

2012 262,47% 238,96% 8,96%

QUADRO SINTETICO ASSOCIAZIONI/FONDAZIONI (2019 - 2022) - 2012

Tasso di operatività

Rapporto tra l’importo erogato dagli istituti di credito per il singolo Ente dall’avvio dell’operatività ed il 

totale dei contributi erogati dal MEF al singolo Ente dall’avvio dell’operatività moltiplicato per 100.

Tasso di adempimento

Rapporto tra l’importo erogato dagli istituti di credito per il singolo Ente dall’avvio dell’operatività ed il 

totale dei contributi erogati dal MEF al singolo Ente dall’avvio dell’operatività moltiplicato per 100, 

tenendo conto delle escussioni subite e dei recuperi effettuati su tali escussioni.

Tasso di escussione                                                                                                                                                                  

Rapporto tra l’importo erogato dagli istituti di credito per il singolo Ente dall’avvio dell’operatività e 

l'importo delle escussioni subite e dei recuperi effettuati su tali escussioni moltiplicato per 100.

Credit crunch 

Divario percentuale 

tra importo 

deliberato ed 

erogato nell'anno.
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ANNO
IMPORTO 

DELIBERATO

PRATICHE 

DELIBERATE

IMPORTO 

EROGATO

PRATICHE 

EROGATE

2019 n.d. n.d. 26.322.611,03 € 1129

2020 33.076.875,30 € 1202 23.041.228,98 € 1002

2021 30.617.704,16 € 1361 23.559.731,47 € 1018

2022 25.270.865,43 € 1110 21.222.867,69 € 845

2012 n.d. n.d. 33.298.215,19 € 1438

DELIBERATO - EROGATO ASSOCIAZIONI/FONDAZIONI 

(2019 - 2022) - 2012
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ANNO
IMPORTO 

DELIBERATO

IMPORTO 

EROGATO

IMPORTO 

ESCUSSIONI

IMPORTO 

GARANZIE IN 

ESSERE

IMPORTO 

INTERESSI

IMPORTO 

FONDO 

RESTITUITO

AMMONTARE 

FONDO

CREDIT 

CRUNCH

2019 64.495.119,80 € 48.579.990,00 € 9.193.600,66 € 173.250.087,90 € 2.226.756,16 € 4.328.269,66 € 273.119.787,69 € 24,68%

2020 27.919.673,71 € 24.879.704,01 € 6.787.365,01 € 157.535.311,36 € 1.550.988,73 € 4.233.266,10 € 286.027.520,89 € 10,89%

2021 15.083.923,05 € 10.517.681,05 € 4.029.751,53 € 144.916.464,06 € 1.002.138,38 € 4.302.423,37 € 292.831.573,54 € 30,27%

2022 14.806.377,79 € 9.865.936,80 € 4.816.544,37 € 114.441.592,22 € 1.789.054,97 € 10.410.015,35 € 296.689.482,45 € 33,37%

2012 104.597.146,61 € 79.471.023,91 € 17.748.720,77 € 296.302.054,84 € 4.601.340,31 € 3.042.520,63 € 242.336.228,05 € 24,02%

ANNO
TASSO DI 

OPERATIVITA'

TASSO DI 

ADEMPIMENTO

TASSO DI 

ESCUSSIONE

2019 330,70% 291,64% 11,81%

2020 318,41% 280,34% 11,96%

2021 290,90% 256,05% 11,98%

2022 276,57% 243,83% 11,84%

2012 392,98% 358,09% 8,88%

QUADRO SINTETICO CONFIDI (2019 - 2022) - 2012

Tasso di operatività

Rapporto tra l’importo erogato dagli istituti di credito per il singolo Ente dall’avvio dell’operatività ed il 

totale dei contributi erogati dal MEF al singolo Ente dall’avvio dell’operatività moltiplicato per 100.

Tasso di adempimento

Rapporto tra l’importo erogato dagli istituti di credito per il singolo Ente dall’avvio dell’operatività ed il 

totale dei contributi erogati dal MEF al singolo Ente dall’avvio dell’operatività moltiplicato per 100, 

tenendo conto delle escussioni subite e dei recuperi effettuati su tali escussioni.

Tasso di escussione                                                                                                                                                                  

Rapporto tra l’importo erogato dagli istituti di credito per il singolo Ente dall’avvio dell’operatività e 

l'importo delle escussioni subite e dei recuperi effettuati su tali escussioni moltiplicato per 100.

Credit crunch 

Divario percentuale 

tra importo 

deliberato ed 

erogato nell'anno.
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ANNO
IMPORTO 

DELIBERATO

PRATICHE 

DELIBERATE

IMPORTO 

EROGATO

PRATICHE 

EROGATE

2019 64.495.119,80 € 1092 48.579.990,00 € 864

2020 27.919.673,71 € 531 24.879.704,01 € 440

2021 15.083.923,05 € 347 10.517.681,05 € 224

2022 14.806.377,79 € 330 9.865.936,80 € 228

2012 104.597.146,61 € 2589 79.471.023,91 € 2005

DELIBERATO - EROGATO CONFIDI (2019 - 2022) - 2012
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COMMISSIONE DI GESTIONE DEL FONDO PER LA PREVENZIONE DEL FENOMENO 

DELL’USURA

Il giorno 16 del mese di ottobre 2023, alle ore 10:30, presso gli uffici del Dipartimento del 

Tesoro - Direzione V si è riunita la Commissione di gestione del Fondo per la Prevenzione del 

Fenomeno dell’Usura, prevista dall'articolo 15, comma 8, della legge 7 marzo 1996, n. 108, per 

deliberare sul seguente ordine del giorno:

1) approvazione verbale seduta 5 ottobre u.s.;

2) illustrazione documentazione istruttoria suppletiva: informativa sulle risorse contabili 

disponibili Fondo prevenzione usura; scenari contributi 2023 – tasso operatività 150% - 140% 

- 130%;

3) approvazione della graduatoria degli Enti assegnatari dei fondi;

4) varie ed eventuali.

Sono presenti: per il Ministero dell'economia e delle finanze il Presidente della Commissione, 

Dr. Stefano CAPPIELLO, il Dr. Silvio D’AMICO in qualità di Presidente supplente, la Dr.ssa Carla 

NAPOLITANO, componente effettivo; per il Ministero dell’Interno, il Viceprefetto Dr. Mario 

MUCCIO; per il Ministero dello Sviluppo Economico il Dr. Paolo TARRO BOIRO in qualità di 

membro effettivo ed il Dr. Giuseppe QUAGLIANA in qualità di membro effettivo; per il Ministero 

del lavoro e delle politiche sociali la Dr.ssa Caterina FARRE in qualità di membro effettivo.

Sono presenti, inoltre, i funzionari dell’Ufficio VIII – Dir. V, facenti parte della Segreteria della 

Commissione: Dr. Andrea SANTOPADRE, Dr. Alessandro CERBONI, Dr.ssa Serena ANSELMI, 

Sig. Giuseppe SCIASCIA, Sig. Michele PETRAGALLO.

Il Presidente, constatata la regolare costituzione della Commissione, dà inizio ai lavori. 

Ministero
dell ’ Economia e delle Finanze

DIPARTIMENTO DEL TESORO

DIREZIONE V – REGOLAMENTAZIONE E VIGILANZA

 DEL SISTEMA FINANZIARIO
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Si discute il primo punto all'ordine del giorno, concernente l'approvazione del verbale della 

riunione del 5 ottobre scorso; non essendovi alcun rilievo da parte della Commissione sul punto, il 

verbale del 5 ottobre 2023 è approvato.

Viene poi dato un aggiornamento sulle risorse economiche disponibili da distribuire agli Enti 

gestori - residui di competenza 2022 e risorse 2023 - e si dà lettura della documentazione di 

riferimento inviata ai componenti della Commissione e facente parte integrante del presente verbale 

(v. All. 1). 

Per i fondi 2023 si confermano gli importi già indicati nella scorsa riunione; la somma disponibile, 

pertanto, è pari ad € 15.793.004,00. 

Per ciò che concerne i residui 2022, con DMC 233624 del 5 ottobre 2023 è stata autorizzata la 

variazione in aumento, in termini di cassa, sul capitolo 1618/01 di € 7.272.270,00; la somma 

disponibile, relativa ai fondi residui 2022 è, pertanto, pari ad € 7.272.270,00.

Le risorse contabili disponibili sul Fondo prevenzione usura, in conto residui 2022 e in c/ 

competenza, sono, dunque, complessivamente pari ad € 23.065.274,00.

Quindi si passa all'analisi delle istruttorie condotte dalla Segreteria – approfondimenti richiesti 

dalla Commissione - ed alla illustrazione della documentazione suppletiva redatta da quest’ultima - 

già inviata ai componenti della Commissione e facente parte integrante del presente verbale (v. All. 

2) - in relazione alla proposta di innalzamento della soglia di sbarramento relativa al parametro del 

“Tasso di operatività” dal 130% al 150%.

A seguito delle proiezioni dei dati e dell'istruttoria condotta, la Commissione decide di 

applicare una soglia di sbarramento, relativa al “Tasso di operatività”, del 140% (soglia 

intermedia rispetto a quella del 130% adottata lo scorso anno e la proposta del 150%), al fine 

di evitare fenomeni di razionamento del credito considerata la fase di particolare difficoltà 

economica in cui potrebbero emergere, peraltro, anche diversificazioni regionali, riservandosi 

la possibilità di rivedere in futuro tale soglia sulla base delle evidenze acquisite dall’attività di 

monitoraggio degli Enti gestori.

Vengono quindi esaminate le graduatorie delle ripartizioni delle risorse del Fondo per la 

prevenzione del fenomeno dell'usura tra Confidi, Associazioni e Fondazioni, relative alle 

distribuzioni dei residui 2022 e dei fondi per l'anno 2023, così come determinate a seguito della 

decisione della Commissione di applicare una soglia di sbarramento, relativa al “Tasso di operatività”, 
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del 140%, già inviate ai componenti della Commissione e facenti parte integrante del presente verbale 

(v. All. 3).

Ripartizione dei residui 2022

Confidi

I Confidi ammessi alla ripartizione dei residui 2022 sono 39, per un importo complessivo di € 

5.090.589,00. Il punteggio da attribuire agli Enti è stato determinato sommando i valori dei parametri 

riportati nell’allegato n. 3 al presente verbale “Graduatorie 2023” (v. All. 3).

Associazioni e Fondazioni

Le Associazioni e Fondazioni beneficiarie dei residui 2022 sono 27, per un importo totale di € 

2.181.681,00. Il punteggio da attribuire agli Enti è stato determinato sommando i valori dei parametri 

riportati nell’allegato n. 3 al presente verbale “Graduatorie 2023” (v. All. 3).

Ripartizione Fondo 2023

Confidi

I Confidi ammessi alla ripartizione del Fondo 2023 sono 48, inclusi due nuovi Confidi che 

ricevono contributi per la prima volta (v. All. 3), per un importo totale di € 11.055.102,80.

Il punteggio da attribuire ai 46 Enti già presenti nel GFA è stato determinato sommando i 

valori dei parametri riportati nell’allegato n. 3 al presente verbale “Graduatorie 2023” (v. All. 3).

Viene confermato, per i Confidi di nuova costituzione, il contributo di natura forfettaria pari 

a 100.000 euro, come da prassi consolidata.

Associazioni e Fondazioni

Le Associazioni e Fondazioni ammesse alla ripartizione del Fondo 2022 sono 27, per un importo 

totale di € 4.737.901,20. Il punteggio da attribuire agli Enti è stato determinato sommando i valori 

dei parametri riportati nell’allegato n. 3 al presente verbale “Graduatorie 2023” (v. All. 3).

Esaminati i dati di cui all’allegato 3 del presente verbale, la Commissione approva la 

ripartizione delle risorse del Fondo per la prevenzione del fenomeno dell'usura per i residui 2022 tra 

Confidi, Associazioni e Fondazioni per un ammontare complessivo di € 7.272.270,00, di cui:

• € 5.090.589,00 a favore di 39 Confidi operativi;

• € 2.181.681,00 a favore di 27 Associazioni e Fondazioni operative.
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Viene altresì approvata dalla Commissione la ripartizione delle risorse del Fondo per la 

prevenzione del fenomeno dell'usura per il Fondo 2023 tra Confidi, Associazioni e Fondazioni per un 

ammontare complessivo di € 15.793.004,00, di cui:

• € 11.055.102,80 a favore di 48 Confidi, inclusi due nuovi Confidi che presentano domanda 

per la prima volta e ai quali vengono assegnati 100.000 euro ciascuno;

• € 4.737.901,20 a favore di 27 Associazioni e Fondazioni.

Gli organismi assegnatari sono individuati negli allegati prospetti riepilogativi che 

costituiscono parte integrante del presente verbale e che riportano le somme attribuite in applicazione 

dei criteri e parametri, come ivi specificati (v. All. 3).

L'elenco degli Enti la cui domanda per la ripartizione del Fondo 2023 è stata rigettata 

costituisce anch’essa parte integrante del presente verbale (v. All. 3); apposite lettere con menzione 

esplicita della motivazione di esclusione saranno inviate agli Enti esclusi dalla ripartizione del 2023 

per giudizio di inidoneità, al fine di garantire la trasparenza della procedura.

Saranno altresì inviate comunicazioni a quegli Enti che non sono stati ammessi alle due 

ripartizioni, per non avere raggiunto la soglia di ammissibilità del 140% dell'operatività.

Non essendoci ulteriori punti su cui deliberare, il Presidente dichiara chiusi i lavori della 

Commissione alle ore 11:30.

Si allegano i seguenti documenti:

1. Informativa sulle risorse contabili disponibili Fondo prevenzione usura;

2. Scenari enti beneficiari dei contributi 2023 – tasso operatività;

3. Graduatorie 2023.

Copia del presente verbale e dei relativi allegati è stata inviata tramite posta elettronica 

ai Membri della Commissione, per la loro approvazione.

Letto, approvato e sottoscritto

Il Presidente 

            Dr. Stefano Cappiello

                                      Firmatario1

                                                                                                  



SCHEDA N.1  
 
 

Informativa sulle risorse contabili disponibili Fondo 

prevenzione usura  

 

 

FONDI RESIDUI 2022- Aggiornamento 
 

 

Con DMC 233624 del 5/10/2023 è stata autorizzata la variazione in aumento, in termini di 

cassa, sul capitolo 1618/01 di euro 7.272.270,00. 

La somma disponibile, relativa ai fondi residui 2022, è pari ad € 7.272.270,00. 

 

 

FONDI COMPETENZA 2023 
 

Con DRGS 219959/2023 è stata autorizzata la variazione in aumento di € 14.793.004,00. 

La somma disponibile, relativa ai fondi competenza 2023, è pari ad € 15.793.004,00.  

 

 

Pertanto, la risorse contabili disponibili sul Fondo prevenzione usura, in 

conto residui 2022 e in c/ competenza, sono complessivamente pari ad € 

23.065.274,00 
 

 



SCENARI ENTI BENEFICIARI DEI CONTRIBUTI 2023 - TASSO OPERATIVITA’ 150% - 140% - 130% 

 

L’utilizzo di una soglia di sbarramento basata sul tasso di operatività degli Enti, ai fini della redazione della graduatoria per la distribuzione dei 

contributi per l’anno 2023, determina i seguenti scenari: 

 

TASSO OPERATIVITA' 150% 

Beneficiano dei contributi 68 Enti complessivamente. Di questi 26 sono Associazioni/Fondazioni e 42 Confidi. Gli Enti esclusi dal beneficio sono 32. 

Di questi 11 sono Associazioni/Fondazioni e 21 Confidi. 

 

TASSO OPERATIVITA' 140% 

Beneficiano dei contributi 73 Enti complessivamente. Di questi 27 sono Associazioni/Fondazioni e 46 Confidi. Gli Enti esclusi dal beneficio sono 27. 

Di questi 10 sono Associazioni/Fondazioni e 17 Confidi. 

 

TASSO OPERATIVITA' 130% 

Beneficiano dei contributi 79 Enti complessivamente. Di questi 30 sono Associazioni/Fondazioni e 49 Confidi. Gli Enti esclusi dal beneficio sono 21. 

Di questi 7 sono Associazioni/Fondazioni e 14 Confidi. 

Al numero complessivo degli Enti beneficiari dei contributi occorre aggiungere per i tre scenari i due Confidi di nuova iscrizione. 

Per quanto riguarda la distribuzione regionale, nelle Associazioni/Fondazioni non si rilevano particolari differenze nel numero dei beneficiari 

applicando i tre tassi di operatività presi in esame. L’unica variazione significativa riguarda la regione Molise, dove l’unica Associazione/Fondazione 

beneficerebbe dei contributi soltanto con il tasso di operatività del 130%. 

Anche per i Confidi, a livello regionale, non si registrano particolari differenze nel numero dei beneficiari. Si pone in rilievo solo il caso della regione 

Sardegna che, nell’ipotesi di applicazione del tasso al 150%, nessuno dei tre Enti richiedenti rientrerebbe tra i beneficiari dei contributi; mentre se ne 

aggiudicherebbe uno con l’applicazione degli altri tassi. Da notare, poi, la regione Sicilia i cui tre Enti richiedenti, con nessuno dei tassi applicati, 

beneficiano dei contributi. 



Di seguito le tabelle riepilogative: 

ASSOCIAZIONI/FONDAZIONI 

TASSO OPERATIVITA’ 130% 

 

  Enti beneficiari     Enti esclusi  

 

Nord 5 

Lombardia 1  

Nord 2 

Lombardia 0 

Piemonte 2  Piemonte 1 

Veneto 1  Veneto 0 

Valle d'Aosta 0  Valle d'Aosta 0 

Friuli-Venezia Giulia 0  Friuli-Venezia Giulia 0 

Trentino-Alto Adige 0  Trentino-Alto Adige 0 

Emilia Romagna 0  Emilia Romagna 1 

Liguria 1  Liguria 0 

Centro 11 

Toscana 1  

Centro 2 

Toscana 0 

Marche 0  Marche 0 

Umbria 1  Umbria 0 

Lazio 5  Lazio 2 

Abruzzo 1  Abruzzo 0 

Molise 1  Molise 0 

Sardegna 2  Sardegna 0 

Sud 14 

Campania 3  

Sud 3 

Campania 1 

Puglia 2  Puglia 1 

Sicilia 2  Sicilia 0 

Basilicata 2  Basilicata 1 

Calabria 5  Calabria 0 

 



TASSO OPERATIVITA’ 140% 

 

 

  Enti beneficiari     Enti esclusi  

 

Nord 5 

Lombardia 1  

Nord 2 

Lombardia 0 

Piemonte 2  Piemonte 1 

Veneto 1  Veneto 0 

Valle d'Aosta 0  Valle d'Aosta 0 

Friuli-Venezia Giulia 0  Friuli-Venezia Giulia 0 

Trentino-Alto Adige 0  Trentino-Alto Adige 0 

Emilia Romagna 0  Emilia Romagna 1 

Liguria 1  Liguria 0 

Centro 9 

Toscana 1  

Centro 4 

Toscana 0 

Marche 0  Marche 0 

Umbria 1  Umbria 0 

Lazio 4  Lazio 3 

Abruzzo 1  Abruzzo 0 

Molise 0  Molise 1 

Sardegna 2  Sardegna 0 

Sud 13 

Campania 2  

Sud 4 

Campania 2 

Puglia 2  Puglia 1 

Sicilia 2  Sicilia 0 

Basilicata 2  Basilicata 1 

Calabria 5  Calabria 0 

 

 

 



TASSO OPERATIVITA’ 150% 

 

 

  Enti beneficiari     Enti esclusi  

 

Nord 5 

Lombardia 1  

Nord 2 

Lombardia 0 

Piemonte 2  Piemonte 1 

Veneto 1  Veneto 0 

Valle d'Aosta 0  Valle d'Aosta 0 

Friuli-Venezia Giulia 0  Friuli-Venezia Giulia 0 

Trentino-Alto Adige 0  Trentino-Alto Adige 0 

Emilia Romagna 0  Emilia Romagna 1 

Liguria 1  Liguria 0 

Centro 8 

Toscana 1  

Centro 5 

Toscana 0 

Marche 0  Marche 0 

Umbria 1  Umbria 0 

Lazio 3  Lazio 4 

Abruzzo 1  Abruzzo 0 

Molise 0  Molise 1 

Sardegna 2  Sardegna 0 

Sud 13 

Campania 2  

Sud 4 

Campania 2 

Puglia 2  Puglia 1 

Sicilia 2  Sicilia 0 

Basilicata 2  Basilicata 1 

Calabria 5  Calabria 0 

 

 



 

CONFIDI 

TASSO OPERATIVITA’ 130% 

 

 

  Enti beneficiari     Enti esclusi  

 

Nord 15 

Lombardia 0  

Nord 3 

Lombardia 0 

Piemonte 2  Piemonte 0 

Veneto 9  Veneto 1 

Valle d'Aosta 0  Valle d'Aosta 0 

Friuli-Venezia Giulia 0  Friuli-Venezia Giulia 0 

Trentino-Alto Adige 1  Trentino-Alto Adige 0 

Emilia Romagna 2  Emilia Romagna 2 

Liguria 1  Liguria 0 

Centro 20 

Toscana 1  

Centro 6 

Toscana 0 

Marche 2  Marche 2 

Umbria 1  Umbria 0 

Lazio 4  Lazio 0 

Abruzzo 10  Abruzzo 2 

Molise 1  Molise 0 

Sardegna 1  Sardegna 2 

Sud 14 

Campania 3  

Sud 5 

Campania 1 

Puglia 7  Puglia 0 

Sicilia 0  Sicilia 3 

Basilicata 2  Basilicata 1 

Calabria 2  Calabria 0 



 

TASSO OPERATIVITA’ 140% 

 

 

  Enti beneficiari     Enti esclusi  

 

Nord 15 

Lombardia 0  

Nord 3 

Lombardia 0 

Piemonte 2  Piemonte 0 

Veneto 9  Veneto 1 

Valle d'Aosta 0  Valle d'Aosta 0 

Friuli-Venezia Giulia 0  Friuli-Venezia Giulia 0 

Trentino-Alto Adige 1  Trentino-Alto Adige 0 

Emilia Romagna 2  Emilia Romagna 2 

Liguria 1  Liguria 0 

Centro 18 

Toscana 1  

Centro 8 

Toscana 0 

Marche 2  Marche 2 

Umbria 1  Umbria 0 

Lazio 2  Lazio 2 

Abruzzo 10  Abruzzo 2 

Molise 1  Molise 0 

Sardegna 1  Sardegna 2 

Sud 13 

Campania 3  

Sud 6 

Campania 1 

Puglia 7  Puglia 0 

Sicilia 0  Sicilia 3 

Basilicata 1  Basilicata 2 

Calabria 2  Calabria 0 

 



TASSO OPERATIVITA’ 150% 

 

 

  Enti beneficiari     Enti esclusi  

 

Nord 15 

Lombardia 0  

Nord 3 

Lombardia 0 

Piemonte 2  Piemonte 0 

Veneto 9  Veneto 1 

Valle d'Aosta 0  Valle d'Aosta 0 

Friuli-Venezia Giulia 0  Friuli-Venezia Giulia 0 

Trentino-Alto Adige 1  Trentino-Alto Adige 0 

Emilia Romagna 2  Emilia Romagna 2 

Liguria 1  Liguria 0 

Centro 16 

Toscana 1  

Centro 10 

Toscana 0 

Marche 2  Marche 2 

Umbria 1  Umbria 0 

Lazio 2  Lazio 2 

Abruzzo 9  Abruzzo 3 

Molise 1  Molise 0 

Sardegna 0  Sardegna 3 

Sud 11 

Campania 3  

Sud 8 

Campania 1 

Puglia 6  Puglia 1 

Sicilia 0  Sicilia 3 

Basilicata 1  Basilicata 2 

Calabria 1  Calabria 1 

 



 

 

 SCHEDA N. 3 


